
REGIONE PIEMONTE BU1 02/01/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 503 
L.R. 58/1978 e D.P.G.R. n. 14/R del 10.11.2018. Sedi destinate ad attivita' culturali e dello 
spettacolo. Individuazione dei soggetti beneficiari e assegnazione delle quote a saldo di 
contributi assegnati con determinazione n. 548 del 02.07.2009. Spesa complessiva di euro 
94.923,96 (cap. 223315/2013). 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n. 548 del 02.07.2009 sono stati assegnati contributi ai sensi del Regolamento 
D.P.G.R. n. 14/R del 11.10.2208 "Nuova disciplina degli interventi a sostegno della realizzazione, 
del recupero, della trasformazione e dell'ammodernamento di sedi destinate ad attività culturali e 
dello spettacolo, di cui alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali).". 
 
La citata determinazione individuava due elenchi parte integrante della stessa determinazione: A), 
relativo alle istanze per l'acquisto di attrezzature e arredi e B), relativo alle istanze per la 
realizzazione di interventi edilizi, di soggetti ammissibili ai benefici di cui al D.P.G.R. n. 14/R del 
10.11.2008. La stessa determinazione stabiliva che per le quote di acconto, pari al 50% del 
contributo assegnato, si facesse fronte con lo stanziamento di cui al cap. 223315 del bilancio 
regionale 2009 mentre, per l'assegnazione delle quote a saldo, pari al residuo 50%, si sarebbe fatto 
fronte con le risorse disponibili sui successivi esercizi finanziari del bilancio pluriennale, previa 
verifica delle disponibilità finanziarie e ad avvenuta conclusione degli interventi previsti e di 
presentazione del consuntivo da parte dei soggetti beneficiari. 
 
Con tale determinazione all'interno dell'allegato B, erano stati riconosciuti, fra gli altri, i seguenti 
contributi: 
 
€ 60.000,00 al Comune di Terzo (AL) per la copertura di uno spazio polifunzionale dedicato ad 
attività di spettacolo; 
€ 130.000,00 al Comune di Invorio per la ristrutturazione del Centro polifunzionale Casa Curioni. 
 
Il Comune di Invorio (cod. creditore n. 10157) ha presentato, con nota prot. n. 16142/DB1813 del 
15.06.2012, la completa rendicontazione attestante la realizzazione degli interventi previsti dalla 
determinazione 548 del 02.07.2009; si ritiene quindi opportuno, a seguito della verifica della 
rispondenza della documentazione presentata a quanto previsto dal regolamento in oggetto, 
procedere all'assegnazione e liquidazione della quota a saldo, ammontante a complessivi € 
65.000,00, pari al 50% del contributo assegnato. 
 
Con nota prot. n. 22177/DB1813 del 24.09.2012 il Comune di Terzo (cod. creditore n. 10254) ha 
presentato la completa rendicontazione attestante la realizzazione degli interventi previsti dalla 
determinazione 548 del 02.07.2009 ma, a seguito della verifica della rispondenza della 
documentazione presentata a quanto previsto dal regolamento in oggetto, si evidenziano entrate pari 
a € 126.477,00 a fronte di uscite pari a € 126.400,96, con un avanzo positivo di € 76,04; si rende 
quindi necessario procedere all'assegnazione e liquidazione della quota a saldo decurtata di tale 
importo riducendola da € 30.000,00 a € 29.923,96. 
 
Il totale complessivo degli importi da impegnare e porre in liquidazione è pari a € 94.923,96, che 
trova copertura sul cap. 223315 del bilancio regionale per l’anno 2013 “Contributi ad Enti, Enti 



Locali, Istituzioni ed Associazioni culturali per lavori edilizi di manutenzione straordinaria a favore 
di centri culturali e dello spettacolo (l.r. 28 agosto 1978 n. 58 art. 4 e 6)”, che è pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e la legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015"; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2013, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015"; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 



vista la L.R. 58/1978 e il D.P.G.R. n. 14/R del 10.11.2008 “Nuova disciplina degli interventi a 
sostegno della realizzazione, del recupero, della trasformazione e dell'ammodernamento di sedi 
destinate ad attività culturali e dello spettacolo, di cui alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
(Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali)"; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
vista la determinazione n. 548 del 02.07.2009 vista la determinazione n. 548 del 02.07.2009 “L.R. 
58/1958 e D.P.G.R. n. 14/R del 10.11.2008. Assegnazione di contributi per interventi a sostegno 
della realizzazione, del recupero, della trasformazione e dell’ammodernamento di sedi destinate ad 
attività culturali e di spettacolo. Spesa complessiva per l’anno 2009 di Euro 840.000,00 (cap. 
223315/2009).”; 
 
nell'ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 26-6372 del 17.09.2013 “Ulteriore assegnazione 
delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di gestione e pluriennale 2013/2015”; 
 
visto il cap. 223315/2013 “Contributi ad Enti, Enti Locali, Istituzioni ed Associazioni culturali per 
lavori edilizi di manutenzione straordinaria a favore di centri culturali e dello spettacolo (l.r. 28 
agosto 1978 n. 58 art. 4 e 6)”, che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità; 
 
vista la nota prot. n. 017327/DB1800 del 27.9.2013, con la quale la Direzione Cultura, Turismo e 
Sport ha inviato alla Direzione Risorse Finanziarie l’elenco delle situazioni debitorie ad oggi ancora 
in attesa di formalizzazione di impegno di spesa; 
 
preso atto che nell’allegato alla succitata nota compaiono i Comuni di Invorio e di Terzo per la 
somma di € 94.923,96; 
 

determina 
 
di ridurre, per le ragioni illustrate in premessa, il contributo al Comune di Terzo di € 76,04, 
portandolo da € 60.000,00 a € 59.923,96;  
 
di riconoscere, per le motivazioni e secondo le modalità illustrate in premessa e ai sensi del 
Regolamento D.P.G.R. n. 14/R del 11.10.2208 "Nuova disciplina degli interventi a sostegno della 
realizzazione, del recupero, della trasformazione e dell'ammodernamento di sedi destinate ad 
attività culturali e dello spettacolo, di cui alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (Promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali)", l'assegnazione delle quote a saldo, 
ammontanti a complessivi € 94.923,96; 
 
di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, le quote a saldo dei contributi secondo la 
seguente articolazione: 
 
- € 29.923,96 al Comune di Terzo (cod. creditore n. 10254); 
- € 65.000,00 al Comune di Invorio (cod. creditore n. 10157). 
 
alla spesa complessiva di € 94.923,96 si fa fronte con lo stanziamento di cui al cap. 223315/2013 
del bilancio regionale per l'anno 2013 (A. n. 100800). 
 



di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo le seguenti modalità indicate 
all’art. 11 comma 1 lettera b) del Regolamento D.P.G.R. n. 14/R del 11.10.2008: 
b) il 50 per cento a saldo, dietro presentazione, da parte del direttore dei lavori o, in sua assenza, da 
parte del legale rappresentante del soggetto beneficiario del contributo, di dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorieta' attestante l'avvenuta conclusione degli interventi previsti nella richiesta di 
contributo e dietro presentazione da parte del beneficiario delle copie delle fatture quietanzate 
relative agli interventi oggetto del contributo assegnato per un importo pari all'entita' del contributo 
e del rendiconto generale delle spese complessive di quanto previsto nell'istanza ammessa a 
contributo, redatto utilizzando la modulistica predisposta dalla struttura competente. 
 
di aver adempiuto a quanto stabilito dalla determinazione n. 548 del 02.07.2009 per la quale non 
sussistono ulteriori pendenze. 
 
Gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia" e s.m.i, 
sono stati assolti dai soggetti beneficiari nei termini previsti dalla normativa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
 


